


CONVENZIONE PER LE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO 
TRA ISTITUZIONE SCOLASTICA E SOGGETTO OSPITANTE

TRA 
	L’I.I.S.“S. Pertini - L. Montini - V. Cuoco - IPA" con Sede centrale in Via San Giovanni 100, 86100-CAMPOBASSO,telefono: 0874/96958, e-mail: cbis02600g@istruzione.it, PEC: cbis02600g@pec.istruzione.it, Codice Fiscale: 92071950700
d’ora in poi denominato “Istituzione scolastica”,
rappresentato dal dirigente scolastico prof. Umberto Di Lallo, nato a Campobasso il 08/07/1961, codice fiscale DLLMRT61L08B519G


	__________________________________ con sede legale in (nazione) _________________ via __________________________________ città _________________________________
telefono ________________________________ e-mail _____________________________
Codice fiscale___________________________ Partita IVA ___________________________
d’ora in poi denominato “Soggetto ospitante”,
rappresentato da ________________________________ nato/aa _____________________ il _________, Codice fiscale____________________________________________________ 


E


Premesso che:
- la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (legge di Bilancio 2019) ha disposto la ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola - lavoro di cui al D.lgs. 15 aprile 2005, n. 77, in “Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento” - PCTO; 
- ai sensi dell’art. 1, del D. Lgs. 77/05, i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento costituiscono una modalità di realizzazione dei corsi nel secondo ciclo del sistema d’istruzione e formazione, per assicurare ai giovani l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro; 
- ai sensi della legge 13 luglio 2015 n.107, art.1, commi 33-43, i percorsi di cui trattasi sono organicamente inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’istituzione scolastica come parte integrante dei percorsi di istruzione; 
- il  Decreto Legge 9 settembre 2025, n. 127, all’articolo - art. 1 comma 1, punto 2 modifica l’articolo 12, comma 2 del D. Lgs n. 62/2017 sostituendolo con il testo seguente: «In relazione al   profilo   educativo, culturale e professionale specifico di ogni indirizzo di studi, l'esame di Stato tiene conto anche della partecipazione alle attività di formazione scuola-lavoro, dello sviluppo delle competenze digitali e del percorso dello studente di cui all'articolo 1, comma 28, della legge13 luglio 2015, n. 107»;
- il Decreto Legge 9 settembre 2025, n. 127, all’art. 1 comma 6 prevede: “All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.  145, dopo il comma 784-septies è inserito il seguente: «784-octies.  Fermi restando gli obblighi di attivazione, i contenuti formativi, gli obiettivi generali e le finalità educative previsti dalla normativa vigente, a decorrere dall'anno scolastico 2025/2026, i percorsi per le   competenze   trasversali   e   per l'orientamento di cui ai commi 784 e 785   sono   ridenominati «formazione scuola-lavoro». A decorrere dal medesimo anno scolastico, la denominazione «percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento», ovunque ricorra, è da intendersi sostituita con la denominazione di cui al primo periodo.»;
- l’art. 7, comma 2, del Decreto Legge 31 Ottobre 2025, n. 159, introduce un nuovo comma all’art 1 della Legge 145/2018, il quale dispone che:  “Al fine di garantire un ambiente di apprendimento sicuro e conforme agli obiettivi formativi previsti dai percorsi di formazione scuola-lavoro, finalizzati all'acquisizione di competenze trasversali tramite esperienze operative e in coerenza con la loro funzione prevalentemente orientativa, le convenzioni stipulate tra le istituzioni scolastiche e le imprese ospitanti non possono prevedere che gli studenti siano adibiti a lavorazioni ad elevato rischio, così come individuate nel documento di valutazione dei rischi dell'impresa ospitante”;
- durante la formazione scuola-lavoro gli studenti sono soggetti all’applicazione delle disposizioni del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni e che lo stesso D.lgs. 81/2008 impone l’obbligo della sorveglianza sanitaria solo nei casi di reale esposizione al rischio lavorativo definita dal DVR;
- studenti, istituzioni scolastiche ed enti ospitanti sono soggetti, durante i percorsi, all’applicazione di quanto previsto dal Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 26 maggio 2022 da Ministero dell’Istruzione, Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, Ispettorato nazionale del Lavoro e Istituto nazionale per l’Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro [INAIL];
- ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs 77/2005 “i percorsi in alternanza sono dotati di una struttura flessibile e si articolano in periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, che le istituzioni scolastiche e formative progettano e attuano sulla base delle convezioni” allo scopo stipulate; 
- ai sensi dell’art.1, comma 2 del D. Lgs 77/2005, l’attuazione dei percorsi avviene sulla base di apposite convenzioni, attivate con soggetti (cd. Strutture ospitanti) la cui tipologia è stata ampliata dall’art. 1, comma 34 della L. 107/2005; 
- il Decreto-legge 4/5/2023 n. 48, convertito con modifiche dalla Legge 3 luglio 2023, n. 85, all’art. 17 evidenzia in particolare che: 
· la progettazione dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento deve essere coerente con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa e con il profilo culturale, educativo e professionale in uscita dei singoli indirizzi di studio offerti dalle istituzioni scolastiche;
· le imprese iscritte nel Registro nazionale dell’Alternanza integrano il proprio documento di valutazione dei rischi con un’apposita sezione ove sono indicate le misure specifiche di prevenzione dei rischi e i dispositivi di protezione individuale da adottare per gli studenti nei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento. L’integrazione al documento di valutazione dei rischi è fornita all’istituzione scolastica e conservata agli atti, in allegato alla convenzione stipulata.

· Con il Decreto Ministeriale n. 133 del 08/07/2025 sono state individuate, tra l’altro, le modalità per effettuare il monitoraggio qualitativo dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento, oggi Formazione Scuola-Lavoro, al fine di promuovere l’innovazione didattica e organizzativa, la cultura della tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;
· il decreto ministeriale sopra richiamato, all’articolo 2, definisce i campi di osservazione a partire dai quali individuare indicatori di qualità e, tra questi, evidenzia anche la co-progettazione con la struttura ospitante e il coinvolgimento degli studenti, la formazione del tutor aziendale nell’accoglienza e nell’affiancamento formativo degli studenti;
· Le parti si danno reciprocamente atto di essere a conoscenza della normativa di riferimento richiamata nelle premesse e nell’articolato della presente convenzione. In particolare, qualora la formazione scuola-lavoro si svolga in un paese estero, il soggetto ospitante si impegna a garantire che sia assicurato il rispetto delle norme vigenti in tale paese e, in ogni caso, che sia garantito il rispetto delle condizioni di tutela della salute e di sicurezza sui luoghi di lavoro prescritto dalla normativa italiana per gli studenti in formazione scuola-lavoro.

Si conviene quanto segue:

Art. 1. 
Il soggetto ospitante si impegna ad accogliere a titolo gratuito presso le proprie strutture i seguenti studenti: _________________________ della classe __________ dell’istituzione scolastica ai fini dello svolgimento di formazione scuola-lavoro volto al perseguimento esclusivo degli obiettivi formativi indicati nel Progetto formativo personalizzato di cui al successivo art. 2. Gli studenti devono perciò essere coinvolti in attività coerenti con gli obiettivi formativi e le competenze trasversali attese, funzionali al profilo di uscita dell’indirizzo frequentato e mai impegnati, a nessun titolo e in nessun caso, in mansioni a rischio, conformemente a quanto previsto dall’articolo 7 del Decreto Legge 31 Ottobre 2025, n. 159.

Art. 2. 
1. L’accoglimento dello/degli studente/i per i periodi di apprendimento in ambiente lavorativo non costituisce rapporto di lavoro, né collaborazione professionale ad alcun titolo.
2. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008, lo studente impegnato nelle attività di formazione scuola-lavoro è equiparato al lavoratore, ex art. 2, comma 1 lettera a) del decreto citato. Nel caso di svolgimento di percorso all’estero, il soggetto ospitante da atto e si impegna affinché siano effettivamente garantite per gli studenti il rispetto di tutte le norme in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro vigenti nel paese del soggetto ospitante e coerenti con la normativa italiana sopra richiamata.
3. L’attività di formazione ed orientamento è congiuntamente progettata e verificata da un docente tutor interno, designato dall’istituzione scolastica, e da un tutor formativo della struttura, indicato dal soggetto ospitante, denominato tutor formativo esterno.
4. Nella progettazione delle attività l’istituzione scolastica e il soggetto ospitante tengono conto dei campi di osservazione stabiliti dal Decreto Ministeriale 133/2025.
5. Per ciascun allievo impegnato nel percorso ed inserito nella struttura ospitante in base alla presente Convenzione è predisposto un percorso formativo personalizzato, che fa parte integrante della presente Convenzione e che deve essere coerente con il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo di studi 
6. La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle competenze acquisite è dell’istituzione scolastica. 
7. L’accoglimento dello/degli studente/i minorenni per i periodi di apprendimento in situazione lavorativa non fa acquisire agli stessi la qualifica di “lavoratore minore” di cui alla L. 977/67 e successive modifiche. 
8. L’istituzione scolastica assicura l’espletamento delle attività di monitoraggio introdotte con Decreto Ministeriale 133/2025 operando, qualora necessario, in raccordo con la struttura ospitante.
9. La struttura ospitante prende atto che, qualora ricorrano le condizioni, l’istituzione scolastica ha facoltà di candidare l’attività di formazione scuola-lavoro per l’ammissione all’albo nazionale delle buone pratiche disciplinato dal D.M. 133/2025.

Art. 3. 
1. Il docente tutor interno, nella persona del/la prof./prof.ssa ____________________________________ svolge le seguenti funzioni: 
a. elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);
b. assiste e guida lo studente nel percorso e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento; 
c. gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di formazione scuola-lavoro, rapportandosi con il tutor esterno; 
d. monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse; 
e. valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente; 
f. promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso, da parte dello studente coinvolto;
g. informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe; 
h. assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 
2. Il tutor formativo esterno nella persona di ____________________________________ svolge le seguenti funzioni: 
a. collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di formazione scuola-lavoro; 
b. favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso; 
c. garantisce l’informazione/formazione dello/gli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne; 
d. pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 
e. coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 
f. fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo. 
3. Le due figure dei tutor (tutor interno e tutor formativo esterno) condividono i seguenti compiti: 
a. predisposizione del percorso formativo personalizzato, anche con riguardo alla disciplina della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor interno dovrà collaborare con il tutor formativo esterno al fine dell’individuazione delle attività richieste dal progetto formativo e delle misure di prevenzione necessarie alla tutela dello studente; 
b. controllo della frequenza e dell’attuazione del percorso formativo personalizzato; 
c. raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo; 
d. elaborazione di un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di classe;
e. verifica del rispetto da parte dello studente degli obblighi propri di ciascun lavoratore di cui all’art. 20 D. Lgs. 81/2008. In particolare, la violazione da parte dello studente degli obblighi richiamati dalla norma citata e dal percorso formativo saranno segnalate dal tutor formativo esterno al docente tutor interno affinché quest’ultimo possa attivare le azioni necessarie. 

Art. 4 
1. Per le comunicazioni obbligatorie online dei rapporti di lavoro e dei tirocini, ai sensi del DM. 30 ottobre 2007, gli enti promotori sono esonerati dall’invio di copia della convenzione e del progetto formativo all’Agenzia Molise Lavoro. 
Durante lo svolgimento del percorso il/i beneficiario/i del percorso è tenuto/sono tenuti a: 
a. svolgere le attività previste dal percorso formativo personalizzato; 
b. rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, nonché tutte le disposizioni, istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo; 
c. mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento dell’attività formativa in contesto lavorativo; 
d. seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze; 
e. rispettare gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008, art. 20 e, nel caso di percorso all’estero, quelli prescritti dalla normativa omologa vigente nel paese di svolgimento della formazione scuola-lavoro.

Art. 5 
1.L’Istituzione scolastica assicura il/i beneficiari del percorso di formazione scuola-lavoro:
a. presso l’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e le malattie professionali per conto dello Stato D.P.R. n. 1124/65, artt. 127 e 190 integrato dall’ art. 18 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85, interpretato così come disposto dall’articolo 7, comma 1, del Decreto Legge 31 Ottobre 2025, n. 159;
b. presso idonea compagnia assicurativa per la responsabilità civile presso terzi i cui riferimenti sono riportati in calce.

Art. 6
1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 18 del D. Lgs. 81/2008 il soggetto promotore si fa carico dei seguenti obblighi: 

a. tener conto delle capacità e delle condizioni della struttura ospitante, in rapporto alla salute e sicurezza degli studenti impegnati nelle attività di alternanza; 
b. informare e formare lo studente in materia di norme relative a igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, con particolare riguardo agli obblighi dello studente ex art. 20 D. Lgs. 81/2008; 
c. designare un tutor interno che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es. RSPP); 
2. Il soggetto ospitante, sempre ai fini dell’applicazione di quanto previsto dall’art. 18 del D.lgs. 81/2008 e, nel caso di svolgimento della formazione scuola-lavoro in un paese estero, della normativa omologa applicabile nel paese estero di svolgimento, si impegna a: 
a. garantire al beneficiario/ai beneficiari del percorso, per il tramite del tutor della struttura ospitante, l’assistenza e la formazione necessarie al buon esito dell’attività di alternanza, nonché la dichiarazione delle competenze acquisite nel contesto di lavoro; 
b. rispettare le norme antinfortunistiche e di igiene sul lavoro; 
c. consentire al tutor del soggetto promotore di contattare il beneficiario/i beneficiari del percorso e il tutor della struttura ospitante per verificare l’andamento della formazione in contesto lavorativo, per coordinare l’intero percorso formativo e per la stesura della relazione finale; 
d. informare il soggetto promotore di qualsiasi incidente accada al beneficiario/ai beneficiari; 
e. individuare il tutor esterno in un soggetto che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es.RSPP). 

3. Preso atto che ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. a) del D.lgs. 81/2008 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, lo studente impegnato nella formazione scuola-lavoro, ai fini ed agli effetti delle disposizioni dello stesso decreto legislativo, deve essere inteso come “lavoratore”, le parti si impegnano a farsi carico delle misure di tutela e degli obblighi stabiliti dalla normativa come segue:

a. “Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti” ai sensi dell’art. 37 D.lgs. 81/2008 così come definiti dall’Accordo in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome n. 221/CSR del 21.12.2011;
b. “Sorveglianza sanitaria” ai sensi dell’art. 41 D.lgs. 81/2008, se dovuta, in base al Documento di Valutazione dei Rischi aziendale;
c. “Informazione ai lavoratori” ai sensi dell’art. 36 D.lgs. 81/2008 a carico del soggetto ospitante inquanto le informazioni sono strettamente connesse all’organizzazione del SPP aziendale, compreso l'affidamento dei compiti speciali (primo soccorso e antincendio) a lavoratori interni all'azienda ed al rischio intrinseco aziendale; 
d. “Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi” con un’apposita sezione dove sono indicatele misure specifiche di prevenzione dei rischi e i DPI da adottare per gli studenti in formazione scuola-lavoro allegata alla presente Convenzione (Art. 17 Decreto-legge 4.5.2023 n. 48, convertito con modificazioni dalla Legge 3 luglio 2023 n. 85). 
Se il soggetto ospitante non è obbligato dalla normativa nazionale a redigere un DVR (anche nel caso di formazione scuola-lavoro all’estero), deve in ogni caso compilare un documento sostitutivo che contenga le informazioni richieste dall’art. 784 quater della legge 145/2018 come modificato dal L. 85/2023, da allegare alla presente convenzione.
4. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 7, del Decreto Legge n. 159 del 31/10/2025, il soggetto proponente ed il soggetto ospitante si danno atto che in nessun caso gli studenti possono essere adibiti a lavorazioni ad elevato rischio, così come individuate nel documento di valutazione dei rischi dell'impresa ospitante. 

Art. 7 
1. La presente convenzione decorre dalla data di stipula e dura fino all’espletamento dell’esperienza definita da ciascun percorso formativo personalizzato presso il soggetto ospitante. 
2. È in ogni caso riconosciuta facoltà al soggetto ospitante e al soggetto promotore di risolvere la presente convenzione in caso di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o del piano formativo personalizzato. 

Art. 8 
Gli allievi minorenni oppure soggetti a tutela o a curatela svolgono la formazione scuola-lavoro previa autorizzazione scritta, rilasciata rispettivamente dal genitore esercente la patria potestà, dal tutore o dal curatore. Tale autorizzazione costituisce parte integrante di questa convenzione e giace agli atti del soggetto promotore. 
	
Art. 9
Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate e per quanto di ragione espressamente acconsentire, che i dati personali comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della presente Convenzione, vengano trattati esclusivamente per le finalità della Convenzione mediante consultazione, elaborazione manuale e/o automatizzata. Inoltre, per i fini statistici, i suddetti dati, trattati esclusivamente in forma anonima, potranno essere comunicati, a seguito di preventiva autorizzazione, a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali della parte contrattuale a cui si riferiscono. Titolari dei dati personali per quanto concerne il presente articolo, sono rispettivamente il soggetto promotore e il soggetto ospitante. Le parti dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dall’art. 7 del decreto legislativo 30.06.2003, n. 196 e s.m.i. e dalla normativa europea in materia di tutela dei dati personali.

	Campobasso, ______________
	L’Istituzione scolastica

	
	I.I.S. “S. Pertini - L. Montini - V. Cuoco"

	
	Legale rappresentante Prof. Umberto Di Lallo

	
	Firma _____________________________________

	
	

	
	Il Soggetto ospitante

	
	______________________________________

	
	Legale rappresentante ________________________

	
	Firma _____________________________________




Allegato:
▢ Integrazione Documento di Valutazione Rischi fornito all’Istituzione scolastica dal Soggetto Ospitante (per i soggetti non tenuti al DVR, dichiarazione come da allegato).

Polizze assicurative
· Infortuni sul lavoro INAIL: Ai sensi dell’art. 2 del DPR 156/99, la copertura assicurativa INAIL dei soggetti impegnati nelle attività di tirocinio promosse dagli Istituti scolastici statali e dalle Università statali è assicurata mediante la speciale forma di “gestione per conto dello Stato”, prevista dal combinato disposto degli artt. 127 e 190 del T.U. 1124/65 190 integrato dall’ art. 18 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85, così come interpretato dall’articolo 7, comma 1, del Decreto Legge 31 Ottobre, 2025 n. 159;
· Infortuni: polizza n. 40602 UNICA INFORTUNI SCUOLA AIG Europe S.A. tramite l’intermediario Benacquista Assicurazioni s.r.l. - Via Del Lido 106 - 04100 - Latina
· Responsabilità civile: polizza n. 40602 UNICA INFORTUNI SCUOLA AIG Europe S.A. - tramite l’intermediario Benacquista Assicurazioni s.r.l. - Via Del Lido 106 - 04100 - Latina
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